
gli animali grossi e caprini pel alcuni anni susse­
guenti all’ esecuzione del taglio.

Questo è 1’ unico mezzo per salvare siffatti 
boschi, i quali in caso diverso devono del tutto 
deperire, ed allora cesserà non soltanto qualsiasi 
rendita di legna, ma anche il suolo diverrà sterile
o meno produttivo.

In quanto all’ Istria, questa possiede fortuna­
tamente ancora alcuni boschi d’ alto fusto (oltre ai 
boschi erariali che vengono amministrati da impie­
gati tecnici-forestali) e ciò specialmente le comuni 
Castelnuovo e Castua, pei quali le regole suesposte 
possono servire.

B. Trattamento dei boschi cedui.

Il trattamento dei boschi cedui è assai più 
semplice di quello dei boschi d’ alto fusto pel 
motivo che la riproduzione non richiede tante, d i­
verse precauzioni, ed il turno dell’ utilizzazione è 
molto più breve.

Tra le piante europee soltanto quelle a foglia 
larga hanno la particolarità di riprodurre nuovi 
getti dalle ceppaje e radici; quelle a foglie lineari, 
come il pino, abete, larice, cipresso ecc, non pos­
sono invece essere riprodotte che mediante semeuti.

T ra le prime sono alcune che si riproducono 
soltanto dalle ceppaje (guercia, faggio, elice, frassino, 
olmo) altre soltanto o preferentemente dalle radici, 
(alcune specie di pioppo e 1’ ailanto), altri tanto 
dai ceppi che dalle radici (acacia, alcuni pioppi, 
ontani, carpini).
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